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RIASSUNTO
Da una disamina delle disposizioni legislative nazionali, come il Codice della Strada, dei 
regolamenti emanati dalle province per i trasporti extraurbani e dai comuni per i trasporti urbani 
o di quelli in vigore nelle compagnie aeree o di navigazione si conclude che, pur con alcune 
limitazioni, i nostri animali possono accompagnare il proprietario su qualsiasi mezzo di trasporto. 
Le regole che attualmente devono essere rispettate si possono riassumere sinteticamente come 
segue:
- in auto, un cane o un gatto, di qualsiasi taglia, possono viaggiare sul sedile posteriore 
dell’auto, purché non costituiscano “impedimento o pericolo per la guida”;
- in bicicletta ed in motocicletta, è necessario trasportare gli animali in appositi contenitori 
solidamente assicurati che non sporgano lateralmente o longitudinalmente oltre i cinquanta 
centimetri;
- su autobus urbani ed extraurbani, metro e tram, i cani sono ammessi purché con museruola e 
guinzaglio; i piccoli animali domestici di altre specie devono essere chiusi in ceste od altri 
imballaggi sicuri; i cani guida per non vedenti viaggiano gratis;
- sui taxi, possono viaggiare animali di piccola taglia; cani di grossa taglia possono essere 
rifiutati;
- in treno, cani, gatti ed altri animali domestici come pesci rossi o canarini possono viaggiare 
gratis, nello scompartimento del loro proprietario, se sono racchiusi in contenitori di 
dimensioni non superiori a 70x50x30 cm;
- in nave, è consentito il passaggio sul ponte o in spazi appositi, ed è vietato l’accesso in 
cabina; i cani devono essere muniti di guinzaglio e di museruola ed i gatti viaggiano in ceste 
o gabbiette;
- in aereo, gli animali viaggiano nel bagagliaio; su richiesta del passeggero possono essere 
accettati come bagaglio a mano, in gabbia o contenitore, solo su prenotazione e pagamento 
di supplemento per eccedenza bagagli.
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SUMMARY
In Italy pets can accompany the owner on whichever means of transport, even if with the 
some limitations.
From the examination of Italian legislative dispositions like the Italian Rule of the Road, 
the rules of the Districts for the extracity transports, the rules of the Municipalities for the city 
transports, the rules of the airlines, and the rules of the navigation companies, the rules that the 
owner must respect can reassume synthetically like follow:
- In car, a dog or a cat, of whichever size, can travel on the rear seat of the car, provided that 
they do not constitute “impediment or danger for the driver”.
- In bicycle and motorcycle, it is necessary to transport the animals in suited containers 
solidly fixed to the mean. The containers must not lean laterally or longitudinally beyond 
fifty centimetres.
- On city and extracity buses, undergrounds and trams, the dogs are admitted if provided 
with muzzle and leash. Small domestic animals, bearing to other species, must be closed 
in transport cages or other suited packings. The guide dogs for blind people travel without 
any charge.
- On the taxis, animals of small size can travel; dogs of large size can be refused;
- In train, dogs, domestic cats and other animals as red fish or canaries can travel gratis 
within their owner, if they are closed in transport cages less than cm 70x50x30.
- In ship the passage on the bridge or in fitted spaces is allowed. The access to the cabins is 
prohibited. The dogs must wear leash and muzzle. The cats must travel in suited transport 
cages.
- In airplane, the animals must travel in the baggage area. Upon request of the passenger 
they can be accepted in the cabin like hand baggage, if closed in suited cages or containers 
but only on reservation and after payment of supplement.
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INTRODUZIONE
La tutela della salute pubblica rimane la priorità nella pianificazione delle strutture 
e delle norme anche se è necessario stabilire delle regole per la salvaguardia degli 
animali, per i quali bisogna essere consapevoli che non basta garantire condizioni 
igienico-sanitarie ottimali ma occorre rispettare le loro esigenze biologiche e le loro 
caratteristiche comportamentali. Queste considerazioni basilari hanno indotto le 
istituzioni a riconoscere nella normativa quella dignità che gli animali hanno ormai 
conquistato nelle relazioni sociali in quanto non è possibile considerarli solo come 
fonte di nutrimento o di servizi, ma, alcune specie, come i così detti animali d’affezione, 
come compagni di vita che stanno con l’uomo in ogni momento, compreso il tempo che 
può essere trascorso a viaggiare. 
A proposito del viaggiare degli animali d’affezione che possono accompagnare il 
loro proprietario nei suoi spostamenti, possiamo distinguere oltre che tra viaggi brevi 
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e lunghi anche tra i diversi mezzi di trasporto che possono essere sia pubblici che 
privati.
In questa nota prenderemo in considerazione le disposizioni legislative nazionali, 
come il Codice della Strada, i regolamenti emanati dai comuni e dalle province o le 
direttive delle compagnie aeree o di navigazione che permettono ai nostri animali di 
viaggiare.
GLI ANIMALI SUI MEZZI PRIVATI
1. AUTO
Premesso che è comunque opportuno fare attenzione alla temperatura dell’abitacolo 
e che quindi non si devono lasciare in macchina gli animali durante i periodi estivi, 
attualmente la normativa di riferimento è il Codice della strada, art. 169, comma 6, con 
l’aggiornamento del luglio 2003, che recita: “È vietato il trasporto di animali domestici 
in numero superiore a uno e comunque in condizioni da costituire impedimento o 
pericolo per la guida. È consentito il trasporto di soli animali domestici, anche in 
numero superiore a uno, purché custoditi in apposita gabbia o contenitore o nel vano 
posteriore al posto di guida appositamente diviso da rete od altro analogo mezzo 
idoneo che, se installati in via permanente, devono essere autorizzati dal competente 
ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. Non è quindi necessaria la 
rete se si trasporta un solo animale domestico”. Le violazioni prevedono il pagamento 
di una somma da € 68,25 a € 275,10 e la decurtazione dal bonus di 1 punto.
2. MOTOCICLETTA E BICICLETTA
Anche in questo caso si fa riferimento al Codice della Strada con le modifiche del 
luglio 2003, rispettivamente agli articoli 170 per i motocicli e art. 182 per le biciclette. 
In particolare al punto 5 dell’art. 170, che riguarda il trasporto di animali su veicoli a 
motore a due ruote, si prescrive che: “Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato trasportare 
oggetti che non siano solidamente assicurati (animali compresi), che sporgano 
lateralmente rispetto all’asse del veicolo o longitudinalmente rispetto alla sagoma 
di esso oltre i cinquanta centimetri, ovvero impediscano o limitino la visibilità al 
conducente. Entro i predetti limiti, è consentito il trasporto di animali purché custoditi 
in apposita gabbia o contenitore”. Le sanzioni prevedono il pagamento di una somma 
da € 32,80 a € 131,20 e che sia decurtato dalla patente un punto. L’art. 182 recita che: 
“Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi consentiti dalle presenti norme, 
condurre animali e farsi trainare da altro veicolo”.
Da questi due articoli si evince che è necessario trasportare gli animali in appositi 
contenitori sia in moto che in bici. Inoltre ricordiamo che in alcuni Comuni italiani, 
con il cane sulla moto, si potrebbe prendere una multa; è consigliabile informarsi 
presso i vigili del comune di residenza o del comune dove si ha intenzione di recarsi 
poiché, ultimamente, diversi Comuni italiani stanno legiferando a questo riguardo e 
sono emanate restrizioni che sinora non esistevano.
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GLI ANIMALI SUI MEZZI PUBBLICI
1. AUTOBUS URBANI
La possibilità di trasportare gli animali d’affezione sugli autobus cittadini dipende 
dai regolamenti che le varie aziende di trasporto applicano autonomamente nelle 
diverse città anche se, da una loro lettura, si evince che le linee guida seguite nella 
loro elaborazione sono le stesse, pur con qualche distinguo e differenza marginale.
Sinteticamente si può dire che tutti i cani sono ammessi a salire in vettura purché 
siano tenuti in modo da non sporcare e da non arrecare disturbo o ingombro per gli 
altri passeggeri. Ad ogni viaggiatore, munito di documento di viaggio per sé e per 
l’animale, è concesso portare sia un cane di piccola taglia, da tenere magari in braccio, 
sia i cani da caccia o comunque i cani di dimensioni medie, purché al guinzaglio e 
con la museruola; il trasporto di animali può essere rifiutato in caso di affollamento 
dell’autobus ed in genere non sono ammessi più di due-quattro cani per vettura. I cani 
guida per non vedenti sono sempre ammessi gratuitamente a meno che il non vedente 
sia assistito da accompagnatore con viaggio gratuito. Per quanto riguarda i cani da 
caccia, l’Azienda consortile trasporti pubblici Napoli consente il trasporto solo sulle 
linee extraurbane e durante la stagione venatoria dall’inizio servizio fino alle ore 8:00 
e dalle 20:00 a fine servizio; altrimenti nella prima e ultima corsa, condotti da persona 
munita di licenza di caccia ed il loro trasporto è ammesso solo se muniti di guinzaglio, 
museruola e non vi siano proteste da parte degli altri viaggiatori.
Gli uccelli, i gatti, i pesci o i pulcini sono ammessi al trasporto all’interno del 
mezzo in ceste, gabbie, contenitori a condizione che questi non superino determinate 
dimensioni (per esempio 40x30x30 cm); non presentino spigoli vivi; non siano sudice 
e maleodoranti; siano prive di becchime e gli abbeveratoi non siano colmi. Durante il 
trasporto che deve avvenire previo pagamento di biglietto a tariffa ordinaria, devono 
essere tenuti in modo da non arrecare danno o disturbo agli altri viaggiatori. Ogni 
passeggero può trasportare al massimo due ceste o gabbie o contenitori.
La persona che conduce l’animale è tenuta a risarcire i danni qualora lo stesso 
insudici o deteriori in altro modo l’autobus o arrechi danno a passeggeri e cose.
Alcune Aziende di trasporto stabiliscono che la salita sui mezzi di superficie è 
concessa dalla porta anteriore mentre sui mezzi su rotaia, nei Comuni dove c’è la 
metropolitana, la salita e la discesa sono possibili sul primo e sull’ultimo vagone. Nel 
caso di trasporto in appositi contenitori o gabbiette questi devono essere coperti per 
evitare reazioni di paura negli animali e nei passeggeri.
Non potranno invece essere trasportati sui mezzi di trasporto pubblico animali 
appartenenti a specie selvatiche di comprovata pericolosità.
2. AUTOBUS ExTRAURBANI
Anche per questi mezzi che fanno riferimento a diverse autolinee e che possono coprire 
un intero comprensorio regionale, se non addirittura più di uno per assolvere specifiche 
esigenze di trasporto, sono da prendere in considerazione le loro Carte di mobilità, redatte 
in ottemperanza a leggi emanate a livello nazionale.
In tutti le Carte di mobilità, gli animali non sono ammessi al trasporto ad eccezione di 
quelli di piccola taglia purché chiusi in apposita gabbietta avente dimensioni massime 
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stabilite (per esempio in Puglia sono di cm. 95 intesi come somma tra larghezza, altezza 
e profondità) e confezionata in modo da non arrecare danno o disturbo alla clientela 
ed al personale di servizio, tenuta dal proprietario sotto la propria responsabilità. È 
permesso anche il trasporto di cani di piccolissima taglia solo se muniti di museruola 
e guinzaglio. Certe Aziende ammettono il trasporto gratuito, o contro pagamento di 
metà biglietto del viaggiatore, o con tariffa pari a quella pagata dal cliente senza diritto 
ad occupare un posto, di animali da compagnia di piccola taglia. Solo i cani guida per 
non vedenti viaggiano gratuitamente. 
Piccoli animali domestici di specie diverse dal cane dovranno essere rinchiusi 
in ceste od altri imballaggi sicuri: il loro trasporto è assoggettato alla tariffa bagagli 
ordinaria.
Il trasporto può essere rifiutato in caso di affollamento dell’autobus e qualora pos-
sa recare disturbo ai passeggeri. È cura dell’accompagnatore evitare che l’animale 
salga sui sedili, insudici o deteriori la vettura o rechi danni ai viaggiatori. Ove ciò 
succeda, l’accompagnatore è tenuto al risarcimento di eventuali danni. 
3. METRO E TRAM
Riportiamo come esempio quanto stabilito dall’ATM del Comune di Milano. Gli 
animali ammessi a bordo, non più di due per vettura, sono i cani guida per ciechi con 
museruola e guinzaglio che viaggiano gratis; i cani di piccola dimensione che possono 
essere tenuti comodamente in braccio sempre con museruola e guinzaglio; i cani da 
caccia possono essere trasportati dall’inizio del servizio fino alle 8:00 e dalle 20:00 
fino al termine del servizio; tutti gli altri cani che non vengono citati non possono 
essere trasportati; i gatti chiusi nel trasportino purché ci sia compatibilità con un even-
tuale cane già presente sulla vettura. Tutte queste specie di animali pagano il biglietto. 
Inoltre possono accedere alle vetture gli uccelli, i pesci ed i pulcini, tutti con un mas-
simo di due gabbie per passeggero. L’ATM di Milano dal 23 marzo 2002 ammette sui 
mezzi di trasporto pubblico in servizio nell’area urbana anche i cani di taglia media 
purché muniti di museruola e tenuti al guinzaglio. L’accesso ai cani di taglia media 
è vietato nelle ore di maggior traffico, ossia dalle ore 7:30 alle 9:30 e dalle ore 17:30 
alle 20:30 escludendo da questa limitazione i cani che accompagnano le persone non 
vedenti o ipovedenti.
4. TAxI
Il regolamento per il trasporto degli animali sui taxi è comunale e quindi possiamo 
dire che ce ne sono tanti quanti sono i Comuni.
In generale si può dire che i conducenti di taxi hanno la facoltà, tramite preventiva 
comunicazione telefonica, di rifiutare il trasporto di animali di grossa taglia mentre 
quelli di piccola taglia, quali ad esempio gatti e piccoli cani, sono ammessi al trasporto. 
In alcuni Comuni i cani sono accettati su richiesta specifica al momento della telefonata 
di chiamata con una maggiorazione facoltativa della tariffa. Per esempio a Pavia è 
possibile richiedere il Taxi blu per gli animali al costo di € 10 l’ora e se la destinazione 
è fuori città o se l’animale non è accompagnato dal padrone, la tariffa è di € 15. In 
altri Comuni, come Pisa, il Regolamento Comunale all’art. 17 (Comportamento degli 
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utenti in taxi) prevede che “Agli utenti del servizio taxi è fatto divieto di pretendere il 
trasporto di animali senza aver adottato in accordo con il tassista, tutte le misure utili 
ad evitare il danneggiamento o l’imbrattamento dell’autovettura”.
5. TRENO
Le ferrovie hanno un loro regolamento in base al quale cani, gatti ed altri animali 
domestici come pesci rossi o canarini possono viaggiare gratis, nello scompartimento 
del loro proprietario, se sono racchiusi in contenitori di dimensioni non superiori a 
70x50x30 cm. Se il contenitore è più grande, si paga il 60% della tariffa di seconda 
classe. Un piccolo cane può viaggiare anche senza gabbietta, al guinzaglio, se gli altri 
viaggiatori lo consentono. I cani possono salire anche sui vagoni letto, se il padrone 
occupa l’intero scompartimento ed in questo caso, oltre al biglietto, si deve pagare per 
la disinfestazione dello scompartimento.
Sui treni Eurostar Italia non sono ammessi animali, fatti salvi i cani guida dei ciechi. 
Tuttavia per i treni effettuati con materiale ETR 460, 480 e 500 è consentito il trasporto 
gratuito di piccoli animali in appositi contenitori delle dimensioni di 32x32x50 cm, a 
condizione che siano sistemati negli spazi tra i sedili indicati dal personale FS e che non 
rechino disturbo agli altri viaggiatori. 
Il trasporto di cani guida per passeggeri non vedenti è gratuito, senza limiti di peso 
e senza necessità di contenitore. La condizione fisica deve essere comprovata da un 
certificato medico.
6. NAVE
Non ci sono norme universali ed ogni Compagnia può disporre diversamente. In 
genere l’imbarco è permesso solo se muniti del biglietto: è consentito il passaggio 
sul ponte o in spazi appositi, ed è vietato l’accesso in cabina. I cani devono essere 
muniti di guinzaglio e di museruola ed i gatti viaggiano in ceste o gabbiette a cura del 
proprietario che si deve occupare del mantenimento e della cura degli animali durante 
il trasporto. L’animale non deve mai essere lasciato in macchina nel garage della nave 
perché le temperature nelle stive sono altissime, e c’è moltissima umidità tanto che si 
potrebbe verificare morte per soffocamento. Se l’auto resta fuori all’aria aperta con 
la possibilità di tenere i finestrini spalancati ed all’ombra l’animale può anche restare 
in auto.
Alcune Compagnie lasciano che i cani abbiano libero accesso in cabina e a tutte 
le sale pubbliche, salvo ristorante previo benestare del Comandante mentre altre 
prevedono che nessun animale possa essere introdotto nelle sale e nei locali destinati 
ai passeggeri ad eccezione dei cani guida dei non vedenti. Altre Compagnie prevedono 
che durante il viaggio gli animali siano alloggiati nel canile di bordo, se presente. 
La Compagnia può chiedere una specifica documentazione sanitaria e cioè per tutti i 
collegamenti, un certificato veterinario attestante che l’animale non è affetto da malattia 
con validità non superiore ai tre mesi dalla data di rilascio; per i collegamenti con la 
Sardegna: oltre al certificato sanitario, anche un certificato veterinario di vaccinazione 
antirabbica; per il collegamento con Tunisi: oltre al certificato sanitario che comunque 
attesti che l’animale non abbia avuto malattie contagiose nelle ultime sei settimane, 
anche un certificato veterinario di vaccinazione antirabbica rilasciato almeno un mese, 
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ma non oltre sei, prima della partenza.
La navigazione degli animali sui laghi di Como, Maggiore e Garda è consentita 
anche se a condizioni diverse. Sul Lago di Como i cani al di sotto dei 50 cm di 
lunghezza, coda esclusa, sono ammessi nei battelli, negli aliscafi e nei catamarani. 
Pagano il 50% del biglietto e non hanno l’obbligo della museruola e del guinzaglio. 
Devono stare però in braccio al proprietario. I cani che superano i 50 cm di lunghezza 
pagano anch’essi il 50% della tariffa, ma devono avere museruola e guinzaglio. 
Inoltre, non possono accedere agli aliscafi ed ai catamarani.
Per il Lago Maggiore bisogna fare una differenziazione fra il Bacino italiano ed il 
servizio Italia-Svizzera e Svizzera Italia. Nel Bacino italiano cani, gatti e animali di 
piccola taglia (animali da grembo) e piccoli animali vivi da casa o da cortile, anche in 
ceste, gabbie, contenitori o simili sono tassati, per ogni contenitore o esemplare libero, 
al prezzo per ragazzo previsto dalla Tariffa a cui è assoggettato l’accompagnatore 
dell’animale, mentre sono trasportati a titolo gratuito, senza l’obbligo del possesso di 
specifico recapito di viaggio i cani guida per non vedenti, nella misura di un animale 
per invalido e l’animale è trasportato gratuitamente anche se il disabile fruisce 
contemporaneamente del trasporto gratuito per l’accompagnatore al seguito. Nel 
Servizio Italia-Svizzera in più l’accompagnatore dell’animale deve essere in possesso 
di documentazione sanitaria idonea al transito di frontiera. Nel Servizio Svizzera-
Italia sono trasportati a titolo gratuito, senza l’obbligo del possesso di specifico 
recapito di viaggio i cani, gatti, animali di piccola taglia e piccoli animali vivi riposti 
in ceste, gabbie, contenitori idonei al trasporto di animali ed i cane guida per non 
vedente, nella misura di un animale per invalido. Al contrario cani, gatti e animali 
di piccola taglia (animali da grembo) e piccoli animali vivi da casa o da cortile sono 
soggetti, per ogni esemplare libero, all’applicazione della metà della tariffa corrisposta 
dall’accompagnatore adulto. Durante il trasporto in acque svizzere, ferma restando la 
propria completa responsabilità, l’accompagnatore del cane ha la facoltà di non dotare 
l’animale di museruola e di non assicurarlo a guinzaglio. Chi ha l’animale deve essere 
in possesso di documentazione sanitaria idonea al transito di frontiera.
Alla navigazione sul lago di Garda non sono ammessi su aliscafi e catamarani 
cani ed animali di piccola taglia mentre lo sono sui battelli se muniti di guinzaglio e 
museruola alla tariffa ordinaria viaggiatori ridotta del 50%.
La Compagnia che gestisce i traghetti di Venezia, a bordo dei mezzi ammette al 
trasporto gratuito, nel numero massimo di uno per passeggero, i cani guida per non 
vedenti, comunque muniti di museruola ed i cani di piccole dimensioni purché tenuti 
in braccio e con museruola; solo nel servizio di navigazione, i cani purché muniti di 
museruola e tenuti al guinzaglio ed altri animali di piccole dimensioni (gatti, uccelli, 
ecc.) purché chiusi in appositi contenitori, gabbie o altri contenitori di dimensioni 
ridotte non superiori a 120 cm quale somma delle tre dimensioni. Previo acquisto di 
idoneo titolo di viaggio al prezzo previsto dalle norme tariffarie vigenti, è ammesso il 
trasporto di animali purché chiusi in appositi contenitori, gabbie o altri contenitori di 
dimensioni non superiori a 150 cm quale somma delle tre dimensioni. Le gabbie ed i 
contenitori devono impedire, anche solo accidentalmente, il contatto fisico con l’esterno 
durante il trasporto e devono essere tenuti in modo tale da non recare fastidio e/o danno 
a persone e cose. 
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Il trasporto degli animali, esclusi i cani guida per non vedenti, potrà essere 
comunque limitato od escluso, a giudizio del personale incaricato, in caso di situazioni 
di particolare affollamento del mezzo o qualora il trasporto stesso pregiudichi la 
sicurezza dei passeggeri. 
In ogni caso, la persona che accompagna l’animale è unica responsabile dei danni 
provocati a cose e/o persone quale conseguenza diretta o indiretta di comportamenti o 
fatti provocati dallo stesso animale.
7. AEREO
La fonte cui fare riferimento è il Regolamento IATA in base al quale di norma gli 
animali viaggiano nel bagagliaio. Su richiesta del passeggero possono essere accettati 
come bagaglio a mano, in gabbia o contenitore, a queste condizioni: è necessaria la 
prenotazione ed il trasporto è soggetto al pagamento di supplemento per eccedenza 
bagagli (nello stesso contenitore possono viaggiare al massimo cinque soggetti, per un 
peso massimo di 8 Kg); il contenitore non deve eccedere le misure 46x25x31 cm e 
l’animale deve rimanere chiuso nel contenitore; è facoltà del comandante di trasferire 
l’animale nel bagagliaio o sbarcare in caso di fastidio ai passeggeri.
I Regolamenti delle varie compagnie possono contenere delle disposizioni ulteriori. 
Per esempio, l’Alitalia fa suo il Regolamento IATA anche se invita chi vuol viaggiare 
con il proprio animale a tenere conto del fatto che in alcune nazioni vigono divieti o 
limitazioni all’introduzione di talune specie e quindi a prendere informazioni prima di 
partire. Per quanto riguarda il trasporto in cabina passeggeri, l’animale domestico, di 
piccola taglia (Kg comprensivi di contenitore le cui misure massime consentite sono 
cm 48 lunghezza x 33 larghezza x 26 altezza), deve avere assegnato un posto specifico 
compatibilmente con la presenza di altri animali prenotati e con la disponibilità di 
posti. Sarà il passeggero a fornire il cibo all’animale durante il viaggio e ad accudirlo 
verificando che sia provvisto di acqua e cibo sufficienti per la durata del volo e che 
non abbia odore sgradevole. L’animale deve essere tenuto sempre nel contenitore. 
È necessario inoltre che il contenitore sia tale da consentire all’animale di stare in 
una posizione naturale, di potersi girare e accucciarsi, sia ben aerato, impermeabile, 
fatto di materiale talmente robusto che l’animale non possa distruggerlo dall’interno 
e che l’accesso possa chiudersi bene. Più animali possono essere accettati nello stesso 
contenitore a condizione che siano della stessa specie, non superino il numero di 5 
e il peso totale di 6 kg, comprensivo del cibo e del contenitore stesso. Alitalia mette 
a disposizione dei passeggeri sprovvisti due tipi di contenitore, per il trasporto in 
cabina o in stiva, acquistabili presso lo scalo. Nel caso in cui non sia rispettata anche 
una delle condizioni previste o comunque l’animale arrechi disturbo ai passeggeri, il 
Comandante titolare del volo ha la facoltà di farlo trasferire in bagagliaio o sbarcarlo 
al primo scalo. 
Se l’animale domestico è di grossa taglia (con registrazione come bagaglio al 
seguito) sarà collocato nella stiva che deve essere pressurizzata e climatizzata. In questi 
casi, per garantire la sicurezza dell’animale, in caso di sosta per transito su uno scalo, il 
passeggero potrà prendersene cura. 
Il trasporto di cani guida per passeggeri non vedenti è gratuito, senza limiti di peso 
e senza necessità di contenitore. La condizione fisica deve essere comprovata da un 
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certificato medico. I cani, muniti di museruola e guinzaglio, possono essere portati in 
cabina su tutti gli aeromobili ad eccezione degli ATR 42 e ATR 72 che, per motivi di 
spazio, ne prevedono la sistemazione in stiva.
Anche l’Air France, pur nelle linee guida del Regolamento IATA, adotta nel suo 
Regolamento disposizioni particolari. Consente a cani e gatti di viaggiare in cabina se 
il peso dell’animale e della borsa o paniere in cui si trova non supera i 5 Kg. L’animale 
deve inoltre essere in regola rispetto alle normative e restrizioni vigenti nel paese 
di destinazione. L’animale deve essere collocato in un contenitore dotato di fori di 
aerazione in cui dovrà rimanere per tutta la durata del volo ai piedi del passeggero. 
Il contenitore deve essere in plastica rigida, di metallo o in vimini e in nessun caso 
può essere di cartone. La somma delle tre dimensioni non deve eccedere i 115 cm. Si 
consiglia al passeggero di somministrare all’animale (su indicazione del veterinario) 
un prodotto contro gli eventuali malesseri provocati dal viaggio. Il contenitore deve 
essere il solo bagaglio a mano del passeggero se viaggia in cabina Tempo. Nella cabina 
Espace è consentito un altro bagaglio a mano. Al controllo ai raggi x, l’animale deve 
essere obbligatoriamente estratto dal contenitore e portato in braccio dal passeggero. 
Il contenitore deve essere collocato sul nastro con gli altri bagagli per il controllo. 
Anche altri animali possono essere autorizzati a viaggiare in cabina. Informazioni 
presso i nostri addetti alle prenotazioni. 
Gli animali di peso superiore a 5 kg devono viaggiare nella stiva pressurizzata e 
riscaldata. Al momento della prenotazione vengono fornite gabbie omologate.
I cani per non vedenti o non udenti sono accettati gratuitamente in cabina, devono 
rimanere ai piedi del passeggero e portare la museruola. 
La Ryanair vieta il trasporto di animali domestici su qualsiasi rotta, domestica o 
nel Regno Unito. Sono ammessi, per un massimo di due per volo, solamente i cani per 
ciechi accompagnati dal rispettivo disabile e su un numero limitato di tratte. 
CONCLUSIONI
Le disposizioni legislative, come il Codice della strada per le auto, le motociclette 
e le biciclette, i regolamenti comunali per autobus cittadini, metro, tram e taxi e quelli 
provinciali per gli autobus extraurbani, il regolamento delle Ferrovie dello Stato per i 
treni, i regolamenti delle Compagnie di navigazione sia sul mare che sui laghi per le 
navi, traghetti, aliscafi, il regolamento IATA per le Compagnie aeree consentono agli 
animali di accompagnare i loro proprietari sui mezzi di trasporto, sia quelli privati che 
pubblici, in viaggi di breve o lunga durata.
Premesso che è opportuno informarsi presso gli Uffici competenti delle Compagnie 
che gestiscono il trasporto per conoscere i diritti ed i doveri riconosciuti al viaggiatore 
che intende essere accompagnato da un animale comprese le limitazione in più 
specificate nei singoli regolamenti, le regole che attualmente devono essere rispettate 
si possono riassumere sinteticamente come segue:
- in auto, un cane o un gatto, di qualsiasi taglia, possono viaggiare sul sedile 
posteriore dell’auto, purché non costituiscano “impedimento o pericolo per la 
guida”;
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- in bicicletta ed in motocicletta, è necessario trasportare gli animali in appositi 
contenitori solidamente assicurati che non sporgano lateralmente o longitudinalmente 
oltre i cinquanta centimetri;
- su autobus urbani ed extraurbani, metro e tram, i cani sono ammessi purché con 
museruola e guinzaglio; i piccoli animali domestici di altre specie devono essere 
chiusi in ceste od altri imballaggi sicuri;
- sui taxi, possono viaggiare animali di piccola taglia; cani di grossa taglia possono 
essere rifiutati;
- in treno, cani, gatti ed altri animali domestici come pesci rossi o canarini possono 
viaggiare gratis, nello scompartimento del loro proprietario, se sono racchiusi in 
contenitori di dimensioni non superiori a 70x50x30 cm;
- in nave, è consentito il passaggio sul ponte o in spazi appositi, ed è vietato 
l’accesso in cabina; i cani devono essere muniti di guinzaglio e di museruola ed i 
gatti viaggiano in ceste o gabbiette;
- in aereo, gli animali viaggiano nel bagagliaio; su richiesta del passeggero possono 
essere accettati come bagaglio a mano, in gabbia o contenitore, solo su prenotazione 
e pagamento di supplemento per eccedenza bagagli.
I cani guida per non vedenti sono sempre accettati sul mezzo di trasporto 
gratuitamente, devono rimanere ai piedi del passeggero e possono o meno portare la 
museruola. 
